Schema riassuntivo dei sistemi di amministrazione introdotti con la riforma del 2003

	Dualistico
· Importato dai paesi di origine germanica.
· Formato da:

CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA:

· ha le stesse competenze del Collegio Sindacale (cioè ha funzione di controllo).
· ha altresì funzioni proprie dell’assemblea, quali:

· la nomina/revoca degli amministratori;
· l’approvazione del bilancio. 

· Vi si trovano le differenze più ampie con il sistema tradizionale.
· I suoi componenti possono anche essere soci.
· Vigono le stesse regole del collegio Sindacale:

· i componenti devono essere almeno 3;
· come per i sindaci, i primi vengono eletti costitutivamente, ed in seguito dai soci;
· almeno un componente deve essere iscritto all’albo dei revisori.
· Può proporre denunzia al tribunale ex art. 2409.

· Le responsabilità sono le stesse dei sindaci:

· diretta (se non adempiono ai loro doveri);

· indiretta (legata al comportamento degli amministratori, con i quali sono responsabili in solido).

CONSIGLIO DI GESTIONE:

· Gli amministratori:

· sono ineleggibili nel consiglio di sorveglianza, (non può essere nominato controllore il controllato);

· hanno mandato triennale al massimo (nulla impedisce che sia inferiore);

· sono liberamente revocabili da parte dell’assemblea (se manca la giusta causa, però, potranno pretendere il risarcimento del danno).
REVISORE CONTABILE
	Monistico

· Importato dai paesi anglo-sassoni

· viene nominato un unico organo: il consiglio di amministrazione, al cui interno il controllo è esercitato da:

· un comitato per il controllo della gestione: ne fanno parte soggetti del consiglio di amministrazione stesso.

· Il controllo contabile è affidato ad un soggetto esterno.
· Il consiglio nomina il comitato di controllo:
· è necessario che almeno 1/3 dei componenti del consiglio abbiano gli stessi requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci.
· Il punto critico è l’effettiva indipendenza dei componenti del comitato.
· Meno organi.
· Maggior flusso di informazioni.


